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LE PRIME PROVE 
Lo prime ^rovè dalle iotié polltlohe 

BolU Ciimera dei (lepiitati, non furooo 
tuli dk>ì'dfilili)«Tér>ioXâ git) ^é»S&{lD'r<te .̂ 
Ciò ohu d>i taiitQ tempo si diceva' «'«l 
toi'iveva, 6 avveautt): la nuova Camera' 
i fatta- ad immagine e «amigllariitti delia 
m«rta, Quindi U'mii'̂ gioraDea in favore 
dei JVliiiistora attuale è tult'altro ohe' 
cooFortaiiloi Né se \o pdifsono ditsiinn-
iare i periodici' oFflciotl, Uè l'on. De-

Fiililto.quindi, .Qpmplet^meuie^ fallito 
Io soopy'.tt8Ì'''quMè''fufón6"indi^t'i"i tìo-
ffilsi' generali i sciupate tante risorse 
per ulimflOtBrft.saindilasi iibeill ; dimi­
nuito il orodito isiesm d'elle ' istitU'. 

.Dalle..p^ipio. pcoTonaa soia è p^rsa 
chiara : che ,1' unico;fratto dell'BSIeziOnt 
fu'd'escludere tniiini aittorevoll depuUti 
d''òpî 03Ì<lDBe,'e che ai mlniiteriàii boo'-'. 
ciati, njslle urn^ furono aperte le porte 
di palazzo Madamti. 

ChO'codeeto sistema sia-pericoloso, 
troppe volte fu dimostrato; M.entre.ii 
uéà e 'si abusa d'ogiti mezzo peV la; 
sci'ire sii le torre gli oppositori ; ai mi­
nisteriali si tempera 1' amiiirS!^élfe'Ji6oÌ-
fitta' òon'.'j'lùforti'ata ainatorlale. 

L'on. Depreiis Volava una maggio­
ranza gi)ah'daM"?d|î '̂ dar<>fi)VM«'al̂ '>X}o-
verno e costi'tttlra 'quc(l.'})aMil!o!nouo che 
iTorse lu stesso primo':ministro sou sa-
prcbbei-<l.tflnite..n "•.I .A.. 

^ulV,HI?!,Bonomo — ainisleriale — 
alt' ÓB. Viiìa. ,-r d'.oppo9Ìiiion,e —.ch,e 
furono'pprtati alla vioei-presiileniia..dalla,. 
Camurc, nou .eii.soao,"«be'flirpa>30 voti 
di-differeBzà'. •'-• i ' 'I' . ' ' .. ' 

Ed'è' toaggioriinW c'ó'deSlàr' ". , ' ' '̂ 
Sarv«iiam9.. alle pressioni, ifjìtie fjl-

l'on..Biartcìjiecì porcile volesse risedeco 
alia .Pr,etideq«a dqlla 0»mera'; gorvo-
votinmo alla rlnaacia''^forzàta dell'onor. 
La Porta; sot'róliiimò alte'inutili'trat-' 
tati'và dei Governo,, coi. dissiclènii(. ] 

.JLe prime, prove han detto,chiaroiche[ 
l'ou. PsprelU'iè ttttttaUro ohe oertotdi-
poter'a lungo tenere la somma' delle 
coso. 

La Sinistra s'appellò tre volto al paes.ê : 
nei .'76,' uei,i'^p i) neH;82'. Tutte o-tr*; 
le volt'}! ebbe- una maggioranza, enormef 
sì 0116 alla Si'ikìstra fu pbsiiibile'dar d-
pera a'quelle riforme'òh(i il' paeiie da' 
ta^'ti'anni' a8j)e]ttavu''cou legittima tuie 
da,, quei partita. A.vvénu.tt^il' ipfpysta 
1 il f 'i i 

2 1 À'lP'p'trM'Tll''ì''riTB "• "' 

BATTÀGLIA; D'AIOHE 
•'.' •'' •• SCOt^FliTTA'. 

lirà.ta'si^norìqà'jSiisa una, {ijlicà,4il; 
tufal^'d)' 'gipviina 'Ŝ H'B)' e tàpamen'té'?, 
moralmente bene equilibrata. Cres,oi.nta, 
dapprima n^ila,campestre e'.paesan'a. !i<-
berti ne! ' .piccoli villaggi dove',, per 
quanto i genitóri cerchino di ponservare 
d'î ntorno all'amore come uà velo, di mi­
stero peccaminoso, non, possono impe­
diti che le',loro .figliuole, pelle molte', 
0 fjao'ili dcdftaioni di ritrovarsi'{jd in.du.-' 
giacsi. CDll'altro seaso,̂  molto rî sópiip, ad' 
apprenderò ! adn'oai'a' poi- in up 'óijn-yittp 
di cittii. dpv^ . (e, n'iiurali doti.del.abp. 
sveglialo , iiigs'gp'B;' fMilmente , s' erano' 
e8]jiioi»tp,,ijj;eYj in'pàos'é 'coijie il pri-
raat'o'd^Uu'cqllur? .e.aì.'n'na: qerV». p)on-. 
dana ef jierUn'ìja', di ' cui eifa sajì'eyij e si' 
compiaceva'^\Và)'er8Ì.' ; !'',;̂  ': ' ' ' ' 

Cpiij' 'ella • sit'pev'fli in isppóisi' mòd'ô ĵ-én;.' 
de'rb vaili j' proponimenti «mp'fo«\''dfli 
giovani del piì'éàê ' i quali' 'rì'tò'r̂ a'n'di> 
dalle Univet'sit&', cercavano di a'dòpcrVr'e 
con l,éi quelle arti di seduzione che nelle' 
città avevano'appreso.' . ' , 

kidev'a ella-'é pslrlàvìt'con tutti,'a 

trasformationa delle'parti politiche, u'na, 
ine^ioi^anza vera, forte, donobrde non 
ai trova più', 

E per vivere, il Governo sarà co­
stretto'a reggerai colle art! e non con 
iprlnolpii DÀ programmi ben definiti : non 
pro^^àtiiihl cidi 4hé possano essbì'a ac-
oettall dall'on. Udngbl come'di)lt'on., 
Laporta, dall'iOD, ,^inghetti coma, dal­
l' ou. Coppioo, Ma anche gli espsdianti 
non sono leidjire efflcaol ; quel giotiio 
che noi fossero, il Irasfornlismo'sat'ebbe 
mbr.tò.i.Por'ora'.assistiamo alle lòtte di 
corridoio;,pel trasformismo esse costi-. 
tuItcoDO un programma, 

'• 0; F. 

11 eWiegio Pratènse odelFurlanl 

AWlIlastrissimi itgnor Sindaco ii 
conte LVlai de POPN, 

• LÈTfERA'APERTA, 

t/uÀ op,mmuu)casione, duella peputa. 
si(np,prt)VÌAciale,.ripartata;nel friuli del 
18' dovembre 1€86; partèoSpava che la 
Depotazloàé provin'oikle di'Pad.ova con 
no'tà' 34, 'ottobre aiit'ecojéu^ò ' ìfi, 8780 
domandò venissfi. desigoàto .î ó., deputato, 
delia,. Du.stra Provicela .a rappresentarla 
nelle conferenza da tenersi Intorno' al 
CdUgif' Pratense o- dei Puriaii( a o6e 
l'incarlcd'venne conferito al cav. Andrea 
Milanese^ ;. 

Vedendo avere il mestolo la Dapu-' 
taziorìo di Piidova, l'a tfnala'ha sAmpVa 
fatto in'argomeb.tb Va'pt^à"d U'-'soi'àif 
a clì,e,,ft6'n,'j)j»^ '̂;|itji'(!infet|tì 'm'a(''iti(jé.',à»; 
partpt'jdiei ,É'riiiiiaoi aicui),a flducia,, mi, 
sono, permessa di progara la S,:'V.'I, ed 
il'Muoicipiii) Ich'obbero il'merito di de* 
stare •\i A'utoirìtà dal lungo gonno, a non 
lasciare ,'1'Àpéra.' a mezzo,' ~e dì .Vjegljàrp 
ceirinteressa d.el nostra Comi;ne,. .ed ia-i 
cidestalmente! anche della .nastra fro-
vinoia, giaccbò la Deptttiiiiione' noit sa 
ne occupa, affinchè, il CpllégiàPratensi 
0 d ĵ Faill.àni,sla nel 'migi.ior mo'dp pos­
sibile, reintegrata-^ difeso da ulteriori 
malvaraaalqui. 

Era' 'facile prevedere che l'Ibaarta-
moQtó sitrebbe messo' id-archivio e che 
non ê  iie farebbe'niiirà. 

Î a;PVpu^aziana provinciale ,di PadP^Oi 
trovandosi in mezzo a coloro che hanno 
sciupato'o lasciato'solu'pai-e 11 patrimonio 
del ColUgló, 'torna a dormire della, 

I nostri deputati provinciali, so anche 
4l sano ricordali,di farà uiia solleoita'-

sapeva'.ooodurt;e'lo scheczo-fino ad un-
limite, oltre oui non eira più. conceiko 
al .c,ort(>ggiatore .inoltrami,, teauto iu< 
freno da^o sguaido imperioso a volta, 
e a volta .canisaoatoria,'.di quegli occhi 
Decl.e.lnióiaoaj.. , 
. PoPo dopia,qua,leha tempo da che a-
yevD.. caaoBsiut9!:vl!avvooata iiUgo,-. ella 
seati.'cbmai^ina.iforma nuova-delia vitai 
schiudersele dinanzi, e le sorrisG.il sogno, 
della giiivinssia, Il sangue più. frequente 
e più' «aldo le -acofreva per le, floride 
membc», ed 1. nervi ed' i.muscoli;) ta-
iona, quasi per iqeolito,. eccitamento, si 
Po.Dtra'iiyaop snbilameuta i e si distende­
vano, con mptt repentini ed involontari; 
e quando, dopo una notte iusonne, po­
polata ;di strane fantasie,^ ella si alzava 
al mattino-cogli occhi posti e la fapcia 
arrossala petconcitamento. febbrile< che 
)e accalorava il batterei delie tempia, 
è provava quasi, le vertigini, come se ai 
jilirasse in alto,, nel: vuoto, ed era co-
etretttk', a ,pr«mer3i il pPtto per coute-
pere:,ii cuore,che pareva le volesse 8cop< 
jpiare, allora ella, sì sentiva virita e lei 
fitornavano alia <mpmQria quella frasi 
pdeoti,' qualla', parole rotte dall'emo­
zione, quei moti subitanei delia passione,! 
guelle occhiate lunghe, idteuse cha tutta 
l'avvolgevano facendola tfemaie; a alt 
jora. elii» correva .,alla,flqe,$t|:a,,{|pf.(diò 

!,''!''.'4';,M9'»,; 'bàt«a(ido;e, SS» yis^ ì e t l i 
donasse'u'a poco di'oalól'a,e oéròava'col 

toria, hanqa troppi riguardi verso i 
opileghi di Padova,per agire con qualche 
energia. 

Non potendo farsi alonn palpalo in que­
sta bisogaa, delle Deputazioni prdvltaciali 
di Padova, di "Venezia', di' Traviso o 
.di Udine, forse torna oppdrttfno olle'' 
il Municipio 8 l'illustre suo, .Capo -hi-] 
ciano spótire la,loro vocs 'aatorev'ola^ 
e domandino di prendere parto alle 
conferenze avendovi diritto perchi due 
posti il oardinale di Prî ta aveva 
destinato a due studenti udinesi. E ri­
tengo che se gli onorevoli Prefetti 
ddlle quattro Provinoie vanisaerò! ufU-
oiati ad interporre la loro autoritA^a^quai-
posB si riuspirebhe, ' ' 

Nò il mio linguaggio ò poco riferente; 
quando le buono non ^io'yano, à b'eo«B-
tnrio battere fino a' levare le b«rìse. 

L'altra settimana, trovandomi a Pa­
dova, ho Voluto vlsit'areil cotlejjIo.'Dna 
vói'ta il portoni)^'ingresso'dì.giolioò èra 
sempre sperato, ora ò ehiuso ad a ra> 
gione, non va beno cbs il pubblico veda 
In quaid stato al trovi. I 

D'a óltre mezzo iecolo non c'entra mu­
ratore od Imbianchino; è un'sudididme,' 
uno sqni)llorp,:Una miseria, «ambra una 
cosa .abbandonata. 
I Intorno al.iati'di levante e tramon­
tani del piiiriOBuplérioré gira, còme pia­
noterra, un porliditCo à <un,do d^| COQ-
veoti. Ogni soolaroì--sono.qujn^iai-:-
ha una stanza, o calla, a volto, oòll'imi 
piàntito di piaoolle^' 8g^lblatp q[ai elK, 
Polle impo'slo 'dall'unica'flri8slr'*''<fàétlà 
jior,ÌB,/pe,r y,epqh,ieiyi,»,'Beonqe88B 'a^'Xi^tBy 
! ÓlLf^-aiìi) .staait^.'sp'ag'ìia di mobili, 
quoal'anno iripavattero nel iprimO' seme-
iti^- la èlamosina'di |il<6.venti,"iti totale 
lire irecenlg, Se i fondi del'l'ammi'ntstra-
tione io ccinsent9nb, afranq().,in Iqgifo, 
una seconda.elemosina., La spesa tQ,tala 
(ara di lire'600. • •• : • 

• Al rettord sì danno ida cento a due*' 
pento lire secondo ^li 'anni • i custodi, 
mfifito, e mogiio, oltro l|aliog^lo, hanno, 
il salario di due Uro al giorno, tra rat- ' 
toro, e custodi la spesa > annua à di lire 
800. ,, ' , 
. Dalle sommàl-ia indagini- che Uo'falte' 
jono proprietà del collegio ii locale' dove 
risiedei la casa delle, Croci^.f^iancke e 
l'attigua con cortile j) 'giardino del va-
torà ,tatto insieme dì circa, euntomiiii 
lire.'-

Se'anche ì'preposti avessero' a'einpato 
0 lasoiato "'sciupare ogni altra 'sdita'dza, 
cha vogli'amp sporara di nò, quegjg gŝ -
pitale pormettei'abbp . di dare, un.suaai'; 
i 1 in I I mummlmLfmmlm, 

^anto, col' lavoro, in ogni tnodo di darà 
alle, sue idee un'altra direzione. 

L'avvocato Ugo era psper,tifaimo;pa-, 
posoltqra dei . cuore umanp, àj aveva 
Po,a;presp cbij, la' signorina Bii^a' era 
giuqta al punto psicologioo delta ' sua 
fqboiézzà; PiPbe ae egli non avesse sa,-
puto presto afferrare con accortezza 
!' pcpasiope, tutto sarebbe stato p^r(fni([, 
e quei suo lungo, paziente,,.pertinace 
lavorio ,d| seduzione, che! aveva inesso, 
in opera, ,gli si sarebbe'.ipiqerameute 
sfasciato d'attoi-no, seppellendo ^ottg lo 
ro'\̂ ae ogni .'speranza di riuscita^ 

È queT'giorno appunto, simulando un 
{nc'ontrct fortuito, a era accompagnato 
Coi),,l.pi ,quan,d.a ella sì rcpavfi ad., un 
pampò. 'ón,de . qopralntendere a certi .̂la­
vori agricpl| nell' ora in cui il padre 
suo, dopi) il desinarî  mpiiiiìano, soleva 
concederai un'pocp di riposo e di,sonno; 
e rinn'piran^o con nuovissima insistenza 
le .̂ iia p!;opq8izioni di ainore, .avévaie 
oliiesto u'n abboccamento per la sera, 
nel, gia.rdino, presso il P|idiglioo6 . ru­
stico d^gli attrezzi di agricoltura. 
I Eiià da prima aveva rifiutato ; ma 
poscia iag^ù in qui;l campò «he iiès; 
eun',ombra d'albero., a^liet^va, dove i 
lavoratori curvi alla fatica proqfidpv^no 
lentaments fra i solchi, fra 'gii steli' 

dio a sedici' giovani di trtcento lire 
e di seie(iitò «s fossero oKo soli, sus­
sidio, pbo potrebbe estere utile, senza 
nmiliare come adstso colia inlsarabile 
abitazione a colla elemosina di venti o 
guarànta lire. 

Goùiitnque sìa, in un modo o nell'altro, 
urge prayvederSi. pome urge, ohe la -S. 
V. Ill.oia torni alla carica con qua! 
metti e con qualla energia .ch'è- lolita 
usare nella costi pubblica, affinphè 11 
Collegio pratense ò dei Furlani sia sal­
vati) da uitei'iori rapine, 

.Un pattìzio friulano. Iia istituita 11 
collegio, ohe un altro patrizio friulano 
lo reintegri,' 

avv, Fornera. 

IL FISCO £ LE INDUSTRIE 

Veramente' rattrista considerando la 
posizioti'a fatta a Oiìrte industrie da tiao 
apirlto di fisPaiiti non' mai Abbasianzli 
combattuto e ̂  respinto. RaCtriiti esatti-
•ando, ad esempio, la statistica delle 
fabbriche di spirito; birra, ecc., pubbli' 
nata dalla direzione della gabelle nei 
1885 (dall' 1 luglio 1884 ai SO giugno 
1885) e precls.imente le cifre che ri­
guardano le fabbriche di spirito di 8* oa> 
tegtî la',- donde risulta ;-1°' eho la tassa 
attuale imposta allo fabbriche di iS' ca­
tegoria tende a distruggerla'e siiiora no 
ha disOtutto 6700 sopra 8888,.oioì il 
78 p'ef' cento, 2° che io -Stato ha ri' 
8cosée< in meno, nel pPrlodo indicato, un 
terzo di qu'anto riscuoteva l'anno pre-
cedéate-; 8° 'che'l'ammontare della tassa 
riscoana da q'n'aste fabfiriche' dise'bdòdi 
Li 3,Ob0;461^' sé la di'eliiniizione 'conti­
nua netta at'tssÀ- pcopbrzlbtie; fraaiiiqUa' 
aniii l'entrate lorda sarà ridotta a lire' 
470,000 circa ; 4° che infine ' questa' 
tasS') distruggerà totalmente la piccola 
distilibria che utilizza prevalentemente 
le vinacce. Le vinacce,' coli' attmetatò 
dalldi' v<igiifo,. sréiico'iiò di 'lAolttyé' ora isu 
vanno g '̂f̂ '̂  ^̂ lo couò<iàaiit tre mi-
iloui di q\iint'ali plVca I Qu'esto fa l'Ita­
lia cobtfrò' uiia sua praduziooP favorita, 
la vigna;'- ni^'iìtraila' Bii'viera, alle' pic­
cole distillerie veramente a^riooie, che 
lavorano coli-orzo ta^iito, -fa- pagare 6, 
7, 8'diS de'Simi della tassa ohe p-igano 
le distiiiarie ((pila grande industria. E 
in- QerraViiia ^ìiftlé^aìftil»ri|^''c!iè'Sei'. 
vono di sostegno àli'agricoftWà'^i^'óas" 
alla produî lone dallo spirito, si contano 
a diecine di migliaia. 

, cnr-T . l'ìl •i:ti:f:'.t..Sf.:ii 'i 

OÀMEBÀ BÌII''s':B^Ì?^tTTATI 
Sqduta d,e.l Ì9 -;- Prps. BÌAHCHIBRI. . 
Magliani'presenta l| progetto per lo 

esercizio provvispirio durante luglio, dello 
— — — — — • — — • IIIIIIMllW i 

ritti p. fermi del. fr.umento polverosp j' 
par la ,cà|dura ,cha, poneva natia mèin.;, 
bra un IfUguore d'i^ssopimentoi al suono 
diii'Cippllo ,parplo. qfip Ip cadevano, ai| 
una. ad una ,co,n;e, picpola perte fred.de 
sulla carne'vìva 4̂ 1 .lóupre, .aveva pro­
messo., , .i . .., '' ,'!.,' ' ; |." 

Coàii Oliando ^'era apcor^ òhe già il 
sole B;ta,va p.er Reclinare, era aiidata |p. 
giardijno per ti.morp ,cl^e più; t^rdi, non 
fossoj per l'ora insòlita,,-àótato quel, 
suo uscire ; e per pa^sac^ il tempo fino 
ull'.pra Assalga s' era '. piessfi, a. .leggere 
quella novella, ^ l̂l'a qufila tante., e si 
diverse emozioni er^al^, ^brte io puorp. 

Ora, ella sentiva pome uî a trasfor­
mazione, nei. suoi, 8oq,tin)pnti. Nî n più 
Il promps.so eolloquio le appapva î el 
romantico aspètto di un < priiùo abbop-
cameoto i' amore ; ma, come 1 buoni 
ìstiiiti a'vpvapo, per la calmata ec,pita-
zipusi riprpso l'intero , dominio loro, e 
nella e^r^^ mantp di fanciulla sana p ra­
gionevole,, il ret̂ o sentire le poneva eot-
t' occhio le cose' .nel vero loro modo ;(̂ i 
esseire ; |a appariva come il pf imo passo 
sulla via falsa e ppricpipfif detl'anigre 
misterioso, còme la'priiga dedizione al 
pscp^to, dove certamente sarebbe' in 
Bvveàire arrivata'. Una ,p!)uca grande 
di quanto era 8t»,la ìn^proifinto di fare 
allora, la colse, dap.dóle oprtibiividi ohe 
la facevano battere 1 d«pti,,ed inu,aii-
dire di freddo sudore la front'e alla ra-

stato di previsione dell'entii^ta "S della 
spesa per l'eiarcizio' 1886-87, 

Forrd'ri Litigi svolge iin'intat'rogazlo-
ne.sjtlia.paijtf o l ^ pnto.r,OBOj.gJpvQpa«|,-; 
l'agitazione elettorale in favore di Ci-
pmni. Dice di non ^trattare 'l'tì quéttib-
ne gluridioa nò faVsì portavpoi di iin ' 
partito socialista, mk l"eoa 'di aa njto 
sentimento mpral'é della ragione Ai lui 
rapprosfotata, di un pervertimel^to'deila 
cospienza pubblica che crede coà^annaio 
GiprianI perchò appartenente alla Oo-
mune di Parigi. Ètamiua i fatti . e le 
oif̂ coatanze del proc 'sso, opnsurauijip ella 
non,.si accordò al Oip.rlanil. Il' b'^nemo 
della prescrizione." ' ' ' ' 

Taja'ni (gdai'dlislgilli) risponde'ohe la 
iuterpretation'e dol codice pénsili i\ì qvi4>j 
sto argomento è diversa ; alcune''Odt^tl 
la spplicairona ptù.'altre meoo benlga'it; 
la suprema Cortc'i ai' 'p'ponnuziò mano : 
benigna pe'̂  Giprlaui ; dobbiaiiilo china'i'e 
il oapo; molti altri ' sono condannati 
per una interpretazlouo più severa di ' 
quella che toccò al Ciprianl, L'agitil< 
zione ò Clonata da fasionì di qaai-'paesi, 
piccole, ma ricche d'audacia che sono 
fuori Beli» istituzioni,: ' ' -

Deprelis crede che quelle manifesta-" 
zioni derivino'-' dall'errore ohe Oipriaiii 
list stato condannato non per -Teata co-
inune mi par altri Àiotivl. Il prooesiio 
f». condotto con. severità .,p pw .t.̂ (j;e.,{e 
fo'rino legati. IJI'EÌ cqt^etìi,e dpi,!'opinióne 
pubblica traviata non può tfavliiré II 
governo. Sarebbe assurdo' 'sattomettere 
la amministrazione dell4 giuitizla-lilfo 
agitazioni elettorkli, ai partiti politlPl 
od anche alia Gà'méra'. "' 

Ferrari replica a Taj'ani rtpeten'do la 
dichiarazione not/ far egli questióne pò-
liti!ca.' -Ricoiioscd' Deprètis liVerla -^cìita 
pei veri termini. Bisogqa ige^^qa^efe 
gli elettori di Oipriani che la.con.a^noa. 
^ estranea, al fatto dì essere statp co-.-, 
tnunardo. _ , 

Oonvalidanal parecchie elezioni. ' ' 
- Svolgofisi ' Varjp ' intarrogaconi. " 

In Italia 

grande patriota Nicola Fabrizi. 
Il, teatro era, atipaUssi^o,. ' 
8ìil palcbscenico sì trovava.il bî ttp 

di marmo, da collocarsi In Caiàpidoglio,' 
circondato da nnisisrosisslme bandiere 
dai reduci e,i^> veterani d'ogni, parte 
d'Italia. Tutt'ilitorau ?al busto'ìàooero 
deposte un gran numero di corone ; fra 
queste una belliŝ iai,i> inviata da Malta 
ove Fabt'itT 'pasto 'à'Ióun'tèbpa''tfell'a-
sillói. '. .' " ' •' ; 

Brano presenti tutta- le- asaociazìont. 
patriottiche è molti depiitat). 

Venne fatta una grande ovazione a 
Orispì, quando 'Pomparve sul pnlcosce- ' 
pieo. Egli traópìò con rapida .sintesi la -
vita di Fabrizi. Disse che mori a tempo: 

dice:-,dei. capelli ; e voltasi in.toi'aa, e,yì<; 
etasl cosi soia nel buio che era giàjtto, 
temendo non. fosse 1' avvoca to.Ugp, p.pr 
I' iaipazjenz|t dell' attendere,: si i si^^miiì 
zasse fin dova ella era, a passo, rapidi;,' 
si avviò verso la easa, . ! 

Lai signorina Biis»'parlò quella :8era.i; 
molto a lungo e seriamente colla ma­
dre sua e ' conohinse php avrebM po­
tuto dare al signor Gaspare Lai risposta 
desiderata,' di.' cai con molta insìstenia 
i' andava riehiedendu, e che oila 'di 
giorno in giorno aveva sempre diffe­
rita. ' .'• ! 

La domenica'seguente, al-^sòlito l'i-
trovo, sulla piazzetta II fartaiaoista spar­
lava con tutta l'energia, che il siio ca­
rattere maledico e fegatoso gli conce. 
deva, del matrimonio conchiuso tra la 
signorina El.î ^ xipt.. figliuolo del signor 
Gaspare^ quel Viil̂ atio arricchita, ohe a-
veva saputo imporre al Consiglio comu­
nale e far votarp' aoa'^Bliada iiiUti|er<'e 
costosa, per poterò egli più facilmente 
apcédere ad alcune sue .terre lon­
tane. 

,L'avrpcato Ugo salutava congedan­
dosi. Troppa praiiiai iiveva proiqngate' 
Io vacanzi) in'quel caro paese;, ed i, 
suoi affari, 1,0 ^ue'op^ùpàzioni ,lò ficitla-
mavano piessahtomeiute qlja città, 

Camillo Breiii,' 

http://sorrisG.il
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per non vedere i momenti dia tutti de­
ploriamo. (Applausi fragorosi) 

Poi pa^l6 applaudito il deputato Dei-
Teoohlo. .. 

Vennero lette entthe molte adeMoni, 
fra cut ijnelli di De'pretts. 

ludi ai tratporlò il bastò in brobiio 
che à opera magoifloa, «opra uà- e.vrro 
fra un trofeo d'armi'e eoo la camtoin 
ro8Ba. 

Il btuto fu dai reduoi portello a bradoia 
nell'anta dei òampidoglio, ove Galroll lo 
contegno al muoioipto con aa breve, 
applaudito diaoorso, speoialmeote quando ' 
disse ohe Pnbrlzi eti|{mal|z!& li>' arrendè-" 
voicéze verso il Tatioabó da parte' del 
governo. 

Oli rispose L'assessore Qastianeili. 
I Mille del Veneto furono rappresentati 

alta patriottica solermltà da Pasquin,«ll,i.' 

Xitt SAluto pubblica In ttMl», 
Trevùo 21. Dal metr,ogiorao del 19 

al meisoglorno dei 80,: 
Loria casi puovt 3. . 
Vittorio oasi nuovi 2. 
Morti dei precedenti: ; 
Loria 2. 
Ooarttl : -
Lolla 2. . ' ' 
Yemiia 81, Dallu mezzanotte del 19 

a quella del 20 vi furono aiiai nuovi 2. 
Dalla meziauotte del 19,.a quetia del 

2Q vi. furono casi nuovi in ')Provincl& î 
Veaésia: , . . , ; . , , , 

jMoBtre casi nuovi 8, morti 1, morti 
dei giorni prooedeati 3 

Favaro Veneto oasi nuovi 2. 
Morano casi nuovi -6, morti 8 dei pre-, 

cedenti. 
MarcOD oasi nqovi 6 mòrti 8, 
Posso morti dei precedenti 1. 
SBonh casi nuovi 1, •• -, . 
Gavarzere: casi nuavi.l, morti 1 dei 

giarui precedsatii i - ' 
Portogruaro oasi.otfavi 2. 
FossaltaNdi Portogruaro .casi nuovi 1. 
Meolo pasl liuovi i . , - ' .. 
Padova 19, Dai memgiprno del M 

al mt̂ ^zogioroo dttt '20 casi' nessuno. 

Iju provinola : . . • , • ' . 
Limena enei 1, , > . . . 
Oittadetta cani uuovi 1. , , . -
Tombolo casi n.uovi 3 . , . 
S. Mariino, di tupavi juiìi. nuovi ,1 . • 
Codevlgo casi nuovi 1. . '„ . ' 
Pioinbmo D'esse, ofi^ltiuovi 1. m̂ r̂ti i< 

• Vi'certia ai.• ieri' l'altro e'Ieri nSssutt ' 
caso nuovo e nessun'mòrto dei' basi' 
pfecudentt. ' • " ' • ' ' '• 

In provincia ; .,i„ , . . , ' . . , • 
A Biiasano.6 8,qqppiata il ootér/>.netta 

contrada detti! dette.Marcliésane sul cbó-
flne del comune „di"Mòvs. „ 

I colpiti mào \if •< 1 '" • 
Bari 20. Gasi nuovi 8, di cui 1 dei 

giorni prsc^.iicfti. , , ^ ̂ ^ ,. .j, , , . , ,,j 
Briiidt'ji 18.'Olisi 8, morti'31'lieiqààll' 

a dei giorni preoedeóiiV '". • 
Prancavllla' F'of)'<à"'a morti 2 dèi quali-

1 dei precedènti.' 
Sanvitprnomiiiii ' 1 morlo del giorni 

prééèdenti..' ' . 

cosa non è oapace l'antucratico governo 
nnchii senta''It lii^oguo di preoauisionì 
sanitarie? H'4 iieniia anctàra in llussia, 

Air Estero 

andate a. S, - Vito al TagliamentQ e quel 
bravo Sinditoo' vi farà asaìstera ad uno 
spettacolo slmile 'con la lettura d'un 
mantfi'Sto par nulla inferiore a quello 
ch4 fanno 1 miuritlii dello c<ar. MI 
splaoe di non poterlo riportare''netta sua 
integrità giacché anche il nostro Sin­
daco n' ebbe uaa oopia per l'affissione, 
ma vi ncoontonto brevemente aitandovi 
qualche.pulito. . . . 

''«'Ilàvrfòando l'art. 104 legge odmu. 
naie Impedt."'ce ti soggiorno a quanti 

'sono costretti condurre una vita nomade-
benchò, a»l fatti specie, questa li>gge 
tioD dio» oull3, anzi disposizioni con­
trarlo queste air art. 64 regolamento 
generale sanitàrio, e art. 6 e 8 circo, 
laro minlsteriatè nella quile s'indicano 1 
mezzi da «ddotiarsi in casi d'epidemia, 
vietando ni sindaci quei provvedimenti 
ohe tbcnatltnzionalmeote hanno giàpr.eso, 
disconoscendo gli ordini delle superióri ' 
autorità». 

Finqui quello ohe riguarda allscon' 
dizioni aanitarie non. é nulla quando si / 
pensi che in precedenza a qualunque 
visita e giudizio della pommissiope sa-, 
pltaria, giudicandola forse un composto 
[li'sostanzi) éte'rogén'ée ed elementi di-
sp.irati e oon guidati da retil e sani 
criteri circa il pronunciarsi sulla bontà 
p meno dulie sostanze alimentari, non 
si permette assolulamenln non solo, la 
Vendita del', pesce ma perfloo l'introdu-
iiloue lo paese, quaei che i vlsoori 
deli'abttator delta nostre marine portas­
sero secp i;.^(^cjll«s•^)ir9«jllJ.,o,iioicrobi, 
che T'ésimlS professor Brunèilt trova a 
popolar tutta !' atmosfera, A S, Daniele 
circa Uà vendita del,.p.esce siamo nlja 
stsfaa condizioite e :̂ iò. per .1' erronea 
b f(ilsa supposizione ohe.il pê ce posft, 
itrrìvai',snl.lu .piazza,.({pteriordlo,,. 

Ho pnrlttto ,i!an .cbi può .avere voce 
|n , capitoio e fi)'assicurò., che il pesce 
preso in,qualunque memento de,lta etui 
gioue. piìi .caldai se; posto, in gbiac^ior 
subito, come prdiuariumfiate ei fa, può 
rosî tejre per ' tre. ed anche quattro 
giprnii s^oza. che; abbia a subire, altera-
zloiie,':qqiiidl .potersi mangiare seqz), il 
minimo detrimoato.detla.pubhlioa.igieu^. 
, Udine, 0ei^onà, Talme,zi!.o, Pqrdeoone 
ìnaogiano dello.atosso pesce.cli^isarc.hbe\ 
bestioato ,;i.due au.mentóvati,.paesl, .ep-. 
pura non ebbero a p'repdere ai«i)n.prp;-
.vedimento.' io proposito, ..pansjtndo.jct^e-
facendolo non darp,bbqfo. saggio .del ja.i;-

îm.Oihuoo «eu.so,(. Sarà prudenza;(i^deaVi, 
eocpsBiya, prudenza), di. S. 'Yi.tu',è S.in 
Daniele, io dioo ìpvece. essere una paur 
f-qsa ridicoiaggioe. ' . ;... . . . . , ' , 

Eì i'itlustr, 8ii;aor P;'efèttu .come, pér-
metita.;che,.i aindaci,, dulia dì .cui Pro-; 
yiuoia .egli i cupo, et possano arrogare, 
iim.jli nrovveiiimen.tì arbitrari ma nop qal-, 
colando:'i d^^ni phe.p.e soffre,il qom: 
inerqio, s;la libp̂ ntà tn^ivi.duale.?. . „ 
'. SI dqvràdire.^empre^jCoQtlfiuàmente : 
iolto Depretie tutto è .p.9s;ibiie ? 

Per oggi .biista, promettendo tornare 
tuli'argomenti;, se del caso. 
. . . TomiYes. . 

. Jcalòr» a, San Vito al Ta-
gljl.aiiWénto. Ieri ebbene a veripoarsl. 
a S). yito al Tagliamento due. oasi di 

uno dei quali seguito da morte. 

LA RO>DA niitL BEKSAGLIGR 

Bersaglieri la tua dottrinaf' 
— Patria, gloria e carabinìt, 
~ La divisa loia qual' è f 
—• Per rtlalìa « per il Re.-

Coro. Dell' Italia la baildtera 
. Gloriosa noi faremo ; 

Al cnbflo d'Europa estremo 
Gomo n Goito splenderà.-,. ..< 
Eurrà I h'urr .̂l del Benagliar'. ; 
Questo à il grido ed il pensier. 
Viva r Italia, viva il R«i, 
Viva, viva,'viva il Re. 

Solo, Gaiito la ronda, del Bersaglieri 
Coro. Chi mi seconda, mano ai blcohier I 

Gantiam la ronda del Bersagtior, 
Eognun risponda,mancai bicchier, 
È la notte ntra nera. 
Soffia il vento, mugge il mar. 
Solo in mezzo alla bufera 
Stassi un uomo a vigilar. 

Salo, Chi è il guerriera 
Coro. ll.Horsaglier, , 
Solo. Se l'Italia grida, all'armi? 
Coro. Il prlmiei-o è il Bersaglier. 

Allegri compagni 
Gho forse domar). 
Un bucò' nel petto 

.'Una palla farà. 

Ma' So Che di vino 
I 1 Una gnaula riman, , 

Parlìr uim conviene 
Pei inondo di là, 

Bevium, beviam 
Del vino bevlam, 
IJi vìnn si culmi 

•11' bicchier; 

Malgrado 11 tempo incerto ed ogni 
quel tratto piovoso, Il concorso di spet­
tatori fu oumerosissimo, gremito o flo-
rlllsslmo di bell« signore il pslco de­
stinalo alte autorità, nel quale notammo, 
il signor tenente colonnello dei bersa­
glieri, il' signor maggiore Comandante il 
battaglione 76° fanteria, i signori capi­
tani e ufficiali dello atesso, il signor 
Pretore, la Direzione del locale Alleva­
mento cavalli ed altri ohe non valgo 
oya* a ricordare. 
. Faceva gli onori di casa alla.ilgnore 

ihterVènute, il tenènte eigtior Amari,' 
con quel garbo squisito da gentiluomo . 
che.tanto lo dlslliigae. Sul.lungo venne 
distribuito un programma delle feste re­
datto in istìle umoristico, dal tenente 
signor Levi. La brava banda dal 76° 
fanteria rallegrava col suoi concerll la 
festa a con essa alternava la sue briose 
marcio la fanfara del bersagllòri, I giuo­
chi ginnastioii sotto la diraiiane del te­
nente sig. Bassi, oomlnoiarono oon un dif­
ficilissimo esercizio' colle sedie eseguito 
dal bravo ginnasta Bottaro Antonio 
delia 11' compagnie,' bersagliere dal 
muscoli d'acciaio, di una forza e svel­
tezza: prodigioso. 

Iodi il sergente della 9* gompagoia, 
Oerdini, esegui degli stupendi esercizi ni 
trapezio, seguiti poi da quelli meravt-
gtloai alla sbarra fissa eseguiti dal' ca­
porale maggiore Ghecchi in unione al 
soldato Russi della 9', Il Bottaco oa-
mufTato da clowii faceva sbellicarli dalle 
risa gli spettatori con le sue tepidezze 
e piroette. Tutti gii " esecutori furono 
B Ì̂H(ati da salve di applausi àllfil'flifo' 

i"- fri n i n n i l i • i . . j . , 

• i funerali dil,Re .di Baviera,, .• ,, 
Sabbato ebbero luogo a Monaco i fU' 

nerali del re Luigia- - < , 'i 
Il corteo funebrs vouue formato aa-. 

condo il programma prestabilito,, e si 
pose in marcia tte^ due fila di,soldati e. 
di veterani, dietro cui aOgalcavasl. enór­
me follo, . •••'•'.. ,.;•!• , t! 

.Fra 1 militari notavansi. speciatmeiitOjj 
le deputazioni del regglmènti'prusslano, 
austriaco e russo, di cui il r» era'pro­
prietario,- ' ' . , . . , • • . . 

Loitpoldo e tutti i'prlnoipibavai'esi'e' 
stranieri ed altri detégati epeoiati se­
guivano a piedi il feretro, •• • 

li corteo impiegò un'ora a sfilare'dal. 
palazzo alla chiesa di S, Michele, ove 
fra i segui dei più profondo doloro di 
tutti i presenti l'arcivescovo benedi' la 
«alma. , • , . : ' • . • • • , 

Il feretro fu solennemente deposto! 
nelle tombe reali,'' 

' La triste cerimonia riuscì commovente 
e Imponente, . , . . ! . • . 

Lo sciopero di liom. 
Mom 19, Il litvo.ro fu ripreso in 

lutti 1 pozM, Lo sciopera si considera 
terminato. . . 

l a ProvìBLcia ' 
X i a t i s n u n , i9 giugni. 
Dallo coioona del pregiato vostro pe­

riodico del IB andante, apprendo il di­
vieto emanato dalla polizia russa circa 
il lasciar passare fa' frontiera del prò­
prio imporo a dei girovaghi e Bùonitori 
d'organetti sebbene'in pioni» regola con 
le pi:o'prle carte vidimato da un' console; 

Questo si fa in Russia, ma^di ché-

P a l m a n o v a , 49 giugno. 

; •Ti": ità\0(!tt»me(Mor(iz<o«« ••••; *•' 
(Jcl'"'àC)*'óM'HÌrórSaHo''d8l/à''jroftSazirfÌJ'« " 

• dsi.JSsrsajiieri.. . . . . ^. 
\ In_ conformità àljj» pronaéssa oònte-
nutV'rlèVl'ùltima mia, vi òiandò gli ul­
teriori particDiari della' riuscitissima' fe­
tta'dàtU'dai Bersaglieri del 8°'baita-' 
glionor...'.. • ..,•--.,... _ ,-. . , , •. ,-> . 

Siamo rimasti ail pranzo di quei bravi 
glbVBin'otti, Imbàhdltoj'come dissi, in un 
àmpio'satolle % piaiiotéfra del'qnartìero' 
priocipitle,'Lo' épettacolo ,ch'e offrivano 
quelle iinenss ' alle quali sedavano 300 
baldi ^iofah'i, dotati; dall'apjì^titó dai 
loro Venti aiini; ei'a'stupefcdo; L'Allegria,'; 
la, stanza dire, regnò sovrana. Tutti e-' 
ra'nrf- 'rnggtantr in v'oltoj di ' (t'àttò 'il) 
triittd ' sorgevano grida formidabili di 
evviva al Re, ad Alessandro Lei Mar-
mor^ ed al Gorpo dei Bersagtinri, La 
sorveglianza e disposizione del "pranzo 
ei'ano state affidate al sottotenènti'De 
Giills e Simon'otio; però ad un cèrto 
punto vi erano tutti pVeseuti'e vi notai 
i sigg. tenenti Amari, Balesto, Barbaro, 
Bassi,-Levi e Rufauelli, i quali vlslbii-
mente commossi prendevano parte alla 
gioia sincera del toro soldati,'percor­
rendo nei varii sansi 11 salone del pranzo 
e feroi'a'ndosi a' discorrerp allegramente 
coi loro'hers.iglieri,' B! tutto questo dopo 
un leverò senza tregua di beò quattro' 
giorni, per •dii;e solo di questi ultimi I 

Eccovi ora il menu del pranzo dato 
ai soldati ; Paste asciutte; maiizo a va­
pore (ragù), formaggio, e-mézzo litro' 
di' vino a testa, Una v'era cuccagna per 
quei bravi giovioottil Ad un certo puuto 
le mense furono levate, ed allora usciti 
net cortile, un còro di bersaglieri a quo. 
sto fine prescelti, intuonò 11 vanto del 
Bersagliere, di Robau'di, 

con accompagnamento della fanfara, che. 
frattanto s'era disposta.in circolo. Com­
mozione'iade'scrivlbile'l Ogni angolo li­
bera fu'nccuplato da bersaglieri, uffi-' 
clali e soldati di linea e di borghesi, 
ed i volti di tutti esprimevano ia . im-, 
pressioue profpiida, di, quella manifesta­
zione, .pur cotanta semplice nella sua 
austera solennità. Oli' egregi sìgiiori Te­
nente Gotondeiio e oapilanlBesson, Ln-
garo e Viaggi (il sig. capitano Orilli 
trovasi, in licpi.za);assistevano .pure,di 
canto marziale, che iuflamn\ava i.petti, 
dei bravi beisaglieri, niostr.'indòsi inti-
mamente soddisfatti dell'ottiitab anda­
mento 'preso dalla' festis commemori-' 
tivBi.;'' -i: '-i' . - ' .1 , .•• i 

IJ^rmiitiita anche questa p'̂ rte del. 
progiJKiaiàa' ed i,vvicipaad.asl io. i pom,, 
uónosiBHteyìho.> il tempo fino allqrà mi. 
naccibsV d avéss^'^gl'àtlficati di iiiipiicii 
li'acqo* tanto 'pefrnon perdere la bnoirs 
abitudine^, la folla si riversòisuila piazza 
degli epettn.cflll, posta sul (̂ avanti dellat 
Caserma n.. 10. • , , •** . .̂  . ,, 
; T̂ 'Jli'à mia del 18 vi ho deacHtto Jé 
trasformazione subitii dalla'ca'sermS e 
luoghi adiacenti, per'opera' del distinti 
ufficiali del III. battaglioUe.')bersaglieri. 
Óra. colgo questo moineut?, prima, del­
l' inizia .dei giuochi,, per darvi un rapido 
cènno sulla parte pl'eBa da ciascuno di 
quegli egregi giovani e domando veùìa' 
aniedipata. per' Se ommlssloui involon­
tarie' uilte quali''cadessi. Troppo grave 
peso mi trovo ad avere sulle bracciiii-
perchè r opera mia non abbia a riusoire 
deficiente!.. . . . 

All' esecuzione al castellò med.ioevaÌe 
che verrebbe ad essére l'opera di foudo, 
tutti contribuiron'o « di quesll'giornihb 
potuto ammirare tutto il lavóriodi que< 
gli egregi giovani, che insflnslbili allOi 
f-ttiche doveano .da un cai|to Boddisfare 
le esigenze de| servizio e dall' altro dopo 
Istruzione e marcie di parecchie ora,, 
àrràujpicàr'si per tutto riposo sovra te' 
^catei'impartire ordini, cercar i'dettagli-
delU^-iopera- commusse.e tutto.qnosto 
con là massima serenità, col)' umore 
consueto come se avessero preso' piirtè. 
à un divertimento per sVagàrsi' dallo 
fatiche. Noi dobbiamo pertanto tributare 
lodi sincere ai signori tenenti Amari, 
Balesio, Barbaro, Bassi, De Gillis, Lavi, 

l̂e's'ri, 'Rijffioeili e Slmonatt'o' I qpali 
Oltre pagar dì persona', sepp'éro ' di ino'. 
str'.re tale perfezione di guatò artistico 
noi "•'disporre tutti 1 pàrtiòolari della' 
festa veramente bellissimi che ci baii'do' 
regalati. 

•is dobbiamo anche a' titolo di onore 
rlòò'rdare gli egregi signori tenente co-
loiuielto e 'capitani Bessao, Lugan e 
Viaggi, i quali, s'ep è̂rb infondere' lena 
ai loro subalterni lasciando piena libertà' 
di concetto nell'esecuzione delle varie' 
opere e curando con sollecitudine' pd-
terna che' queste avessero a coronare 
di succòssa gli sforzi giovanili. Insieme 
a queti' aniiuoso manipolo va pure med-
ziònato li contabile delta locala sezlonb. 
del Genio, signor' Perino Rolando, che 
venne In prezioso aiutò a quei bravi 
giovanotti' col fornir loro 1 materiali e 
con ottimi' coiiìgli pratici sul loro udat-. 
tamento-al lavoro. 
I E veniamo ai giuochi, perchè sé tutti 
volessimo' enumerare i particolari re­
lativi alla disposizione della festa, ci 
dilungheremmo soverchiamente dai li­
miti asBogijat! ad una samplioe porri-
Bpondenzài' 

éi jn'ro''giuochi 
Poi s'ebbe la corsa- nei sacchi, uno 

spettaqolo che. strappò, le .risate più.cla­
morose e che si rip."l^:.per altre, due 
volte. I vincitori vaiihò 'agitandoci prò-
mil per il piazzale,,-Poi : s'fe.bb.o la gara 
del satto, indi l'ascesa ali' albero della 
cuccagna, il tutto ocdi io dalie' grida 
più allegra e- dagli episodi più 'comici. 
Intanto gli infalicaljill'.zappatDri guidati' 
dal loro pqn meno rifitlcubile capo sig., 
lenente Ruffloelli, facevano 1 prepara­
tivi p'dr'l'a lllunìloazione e g l i aihVrl ri-
vostltr'dl verde ed~ i padlgllbàl anda­
vano fornendosi di varloplilte lanteni'e 
voneziane. •• •• t., : ; 
'• ,At!e,81)2.p,,gll,ufficiali d,el>.3« .bat-.. 
taglione cenveunoro. a gemute banchétto 
all'Albèrgo "del Cervo d'Oro, servito còl-, 
l'abilità ormai, nota dil proprielarin sig." 
Bertoni . • i 
, V'erano Invitaci il' ^ig. capitaco But-
gaVi.̂ i'.del 76? faiitijria.già tenente dai 
bersaglieri nel 3° bbttagtione, il s,ig, av.v, 
Olrolamo ò'iv. Liìzzalti veoclita sottote­
nente dei bersaglieri nell' ahno ' 1848, 
fregiato .'dalla medaglia d'argento ut va­
ler militar^; .p r̂ la, parte; presft inolia 
memoranda giomat.a fi f̂ oyàra<. ed il . 
sottót '̂nen'té Big, Sétii che presta servi­
zio al battaglione,'Là più schietta cor­
dialità' regilò durante il banchettò alile-' 
tato dalie armonie' dalla Banda del 76> 
|a qu l̂a. esegui ddgll stopeodi.pezzi, nel 
cortile dall'Albergo, . . . ,, 

Là'serie dei'. fari.udisi fu apèrta dal 
tenente colonnello llqua'le propinò'al R,e, 
al Gorpo, ed at -vecchio sottotenente 
Luzzatti che ebbe l'onore di spargere il' 
SUO;- Bajigqe , gomb^tendo , nel g|orio(o 
faiqpo per. ria|tip^o4w2a, della, Patria, 
Atiiàtosi gl'avvi Luzzatti rispose , noljllis-
élmo parole, ed Invitò i coiìvttati a por­
tare un brindisi al Re'-' ed all'esercitò 
italiano, .. , . 
. Il dieoorso dell'^yv. Luzzatti fu- co­
perto da un subisso di.applausi.ed,al­
lora fu ilàta ' la stura ai brindisi che 
guizzarono come fraccie da , tutte'té' 
parti. - . '̂ ' • - . - • : 1 -. ''. . i 
. Sciolto l'allegro, simposio; in- mezzo i 
agli .evviva,,la .festa, e,bb9,...,ie;:iaj.ii,e.,B!.. 
piazzale dèlia caserma n. 10 còli una 11-
fumloàziona di effetto sorprendente; ' 

-Gli' invitali; furano accolti sotto un 
grazioso padiglione e quivi dalla squi­
sita Cortesia dei sigg. ufficiali regalati di 
Sorb'Jtti e ,riqfrèsc|ii.> Il tenente òolon-
nello era proprio raggiantP/'-andavadai 
capitani agli ufficiali Impartendo ordini, 
Ò trovOiVa inodo di' ser^virs oavalleresca-
menie -le signore- di rinfreschi e bibita 
squisitisnime. - ' .' - -

Furono in'seguito m'andati all' aria-
dei palloni areoslatici, iooeudiatl vaghls-
simi fuochi artificiali e quindi'a. coro­
namento di tutto questo, fu eseguita una 
ritirata con le fiaccole di magico effetto, 
applaudita sinceramente dagli spetta­
tori. 

La bella festa-si chiuso' alle 11 li2' 
pom„ lasciando \ja dolce ricordo nei 
Palmarini i quali riannodando il pre­
sente" all'anniversario òhe si commemo­
rava, compresi dallo slaiicio del bravi 
bersaglieri, si staccarono dalla festa con 
la tranquilla fiducia che i' bersaglieri' 
non verranno mai meno alle loro glo­
riose tradizioni «ohe la patria,'nei mo­
menti di pericolo, saprà sèmpre trovarli 
gagliardi e vittoriosi di' frónte, al 'ne­
mico, ' I • 

S con questo'Sentimento Oh'lo mando 
loro il'salato che ai torti-si addice, 

^rr i lr i le i . 'Kel 18 corr. io Pauìaro, 
mentre )1 ragazzetto Toa'an' ./l,̂ 06ti'Dtf m 

anni 18, troravasi nel molino di certo 
Prinm Oiov. Batt., fa acoideatalmente 
impigliato nel meooanlimo del molino 
medesimo rimanendone ifi'acellato. 

V e r i u i e u t o . Nel 16 corr, in Spl< 
limbergo,p'>r questioni d'Iotereiss, cerio 
M'irtino Felice venne percosso da Mar­
tino Giuseppe, Martino Maria o Sabi-
duzzl Luigi, riportando fratture al brac­
alo sinistro giudicate .gnarlbili in un 
mese. 11 solo Martino Giuseppe venne 
arrestata, essendosi gli altri due resi la-
iitiihti, 

«9 polli e 9 «aSllno rultateU 
In Ronchis nel 18 corr,, ad opera d'I­
gnoti, vennero rubati 27 polli o 2 gal­
line, in danno di Muzzia Carlo, 

In Città 
. Per I lettori e le lettrici. A. 

cominciare da domani pubblicheremo in ' 
appendice un Romanzo storico del più 
alto interiBse e ohe avrà indubbiamente 
presso 1 lettori del Priuli un successo 
straordinario, 

.Fu appositamente iradotto per noi 
dal .francese, e.porta.per titolo 

UNA CpNQIURA 
. all'epoca della Ristorazione. 

Nessuno m .nchl dal- l.eggere lo stu­
pendo romanzo ohe intraprenderemo do« 
mani a pubblicare. • . 

I n o s t r i J D e p o t a t l . L'on. Ohla-
radia, che dalla- Oimera fu chiamato a 
far: parti! della Gommiasione per l'accer­
tamento dei Deputati impiegali, venne 
eletto Segretario della .Oommlssloue 
stéssa, 

L'on, Cavalletto venne nominato dal 
suo ufficio a Commissario del progetto 
per modificazioni alla legge sulla boni­
fica delle paludi. 

L'on, Gbiaradia fu rieletto a commis­
sario del progetta di riforma postale, 

P a r t o D ì e n . Col tre.tio- diretto di 
ter mattina è p'̂ rtito ali».volta delia-ca­
pitale l'on, "senatore sig.'Òi L. Peoite. 

,11 uno'To. acquedotto, 
• LE?rT.i5EA APERTA. 

Agli:Emeriti:Professoti '• • 
Senatore Bucchia e comm.- Turazta '•' 

\ " in ' PadòVji. 
Si meraviglìeranbò le,Loro Slgobrfe, . 

se io dall'umile posto,"che òodupoi' mi' 
arrogo'• la > presunzione,diisottoporre ai 
Loro luminosi rifiessi alcune mie .'mo- -
deste considerazioni in, merito al nuovo 
acquedotto. 

Mi s'oiio permesso, di scegliere la ferma 
pubblica, che ridoòosco non SÌJB la pia 
acconcia, ma-credo la più opportuna^per 
dissipare,U maUuguraio.orgasmo, sorto 
fra i miei- .oqncittadioi, sulla possibilità 
0 meno' ili t.radurre in f,>tto, con tutti 
ì benefizi! derivatiti! l'esecuzione dell'ac­
quedotto in parola,' Non gicra, tale or­
gasmo dev 'essere, assolutamente dissipato, 
e non tr.ov.c miglior maniera di trattare 
le questioni inereuti all'acquedotto stesso, 
che col mezzo delia stampa. 

Io parto per amóre al loòd natio, 6 
ciò,- che verrò - esponendo alle Loro -Si­
gnorie, ò appoggiata, ai dettami di quella 
Scienzi),-. ab.'ebbi.la bella sorte d'appren- ; 
dere ali'Università ..patavina, dove le 
Lóro .Signorie l'hanno impartita, e tut­
tora impÉî tissijna, con tanto' amore e 
genio ,̂'per cui meritarono d'immortalare 
i Loro. nomi.j • • . -. . . s., . 

Nell'aureo libro .d'Idraulica prntica , 
del Gomm, Tutazira, a pagina 122, si 

« Le resistenze sofferte dall'acqua nel 
suo movimento-essendo,.moli» ^.forile-
simtì..p'ei^-poóhetdira{jiÌaatoni' «he vi ..ab'-. 
binno, li carico, che bimane attivo nelle 
ùltime, 6 così, piqcolavcp^a,che ci ob­
bligherebbe all'uso di'diametri grandis­
simi, e tei ultime diramazioni non rie-
Bcirebbéro''tutte 'riempiute dalfacquol, 
loc'ctiè s'àrebbti contro alla' condizione 
fondamentale.' 

« Per schivare . tale Inconveniente ò 
mestieri stabilire dèi cosi detti punti 
principali di vèi'samento, ove si collo-
cano delle casse di distribuzione, alla 
quali viene condotta l'acqua, e dallo 
quali si diramano i tubi ordinati a con­
durre l'acqua stessa o io altre,casse di 
distribuzione o ai veri punti di versa­
mento, e si fa il minor numero possi­
bile di dirainazioni cpnolliabile col ser­
vizio e col dispendio'occorrente. 

« Nello stabilimento dei punti primorl 
di wrsamento «i cerca poi di 'perdere il 
iueho che si pud i» carica, acciocehi 'ns 
Hmanga di effellim il maggior poisibile 
ptl seriiizio dei tubi, che vengono dira-
tnalida'guésle liuove conserve, t 

Incaricate le Loro Signorie, di deter­
minare il diametro del tubo principale 
di condotta, io Innalzo a Loro la mia 
debole voce, acciò al compiacciano su^* 
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gerire la minor perdila di onrico dispo­
nibile, e oonieguentemente fiisare il 
diametro di detto tubo per modo oh* 
non ti abbia in aeguito-a lamentare una 
GUverpbìB perdita dì carioo. Se il' Oo* 
nittiio ha stabilito d'incontrare una ri» 
lavante spesa, si abbia ainisuo a ritrarre 
tutti i benefloii, ohe si possono rlpra> 
mettere da un carico ditpanibila di 
metri 88,83,compu^nli sulla soglia dei-
l'iogreas» al Paiatio Bjrlolinl. 

Ora «ppiicando la (ormula dal Daroy, 
addottata noi Progetto f uppatl, e rile­
vata dal Manuiile del prof. Colombo, ri-
teuuto il cvefSecnte 6 uguale a 0.00075, 
si avrebbero le perniile di carico di metri 
18.87; m. UM; m. 8,88; m. 4.47 ri. 
spettivanieote per tubi del diametro di 
ffl. 0,86; w. 0.40; m. 0.46 in. 0.60, e 
oioà a. maggior diametro di tubo, miuor 
perdita di curico, e per conseguenza una 
maggior, carica reale. 

Il secolo del progresso, in oni vivia­
mo, non par anco lia detto l'ultima pa­
rola suite inventloui, che prodigiosj-
metite di momento in momento si suc-
cedono, ed alle quali attoniti noi aesi­
stiamo. 

Chi potrebbe oggi asserire ohe, in un 
giorno non lontano l'acqua, che si stu-

-dia di portare nelle noatre case, non ala 
un fattore per lè.ntlli applicaiioni'dolla 
luce elettrica nelle case stesse, trarfor-
mando le focsa dolio «amplilo dell'acqua 
in VletlrlcHà ff . • • 

Io tutto le nòstre esposieiooi naisio-
naij, speoie nalla due ultime grandiosa 
di Milano e dl-Torlno, noi abbiamo os­
servato gli itattì, ohe da veri filantropi 
alcuni distiutisslmi meccaolol hanno futio 
per regalare alle picoole industrie un 
plcodlo motore; le macchinette da cu­
cire, i telai miorosflopicì ed, altre o^a; 
riatissimo macchineite avrebbero'potino 
fnuiionare da mane a sera, senza inti­
sichire i martiri del lavoro, qualora i 
tentativi fatti fossero stati coronati da 
felici successi. 

Ora chi può negare ohe il modesto 
rubinetto a forte pressione non diventi 
forse qui in Udine prima ohe altrove, 
la forza motrioe da sostituirsi nelle inu-
tiimeoto esperimentate macchiue a gaz 
ed a.pe'trolio?!" . '..-,. ' o ' ; ' i , ' ' ; 

E I éstlnzlo'aa degli iuóéndi non la si 
potrebbe forse ottt>nere molto più rapi­
damente con un'acqua a forte pressione 
ohe con un'acqua o debole getto? 

L'essere previdenti, a mio modo dì 
vedere, è opi-ra di saggi amministratori. 
Mliitit esl ' abùniat<t quahi deficere,' • ed 
-in .ogni Cfso sì devono fare le cose, 
pef'wì'dd'ohe i liostrl Bipoli n'on-ci'àb'' 
b'aoo ad accusare di oorle vedute, di 
lesineria; ed esnere quindi ooslretti a 
sopportare' il peso di nuove apese, in 
forza alle eventuali esigenze dei tempi, 
per approffittare di tutti i benèflcii.dicni 
potrebbe essere appoi-tatriiib ed elemedio 
principale una ben studiata condotta.e 
distribuzione d'acqua. 

10 comprjnijoj l)enÌ8simo, che a Loro 
Ouoi evoli Sf^òp, quanto ho Sii qoì e-
sposta, non Ì>S per nulla il carattere 
della, novità, e sombreri forse superfluo 
il'dover oggi à^serire'oiò, che vanno da 
anni. ed auoì ripetendo a| loro fortunati 
dìsVspoiì deirUuìvet'BÌtà"3i Padova. Ma 
dal momento ebe per alcune chiaccbere, 
prive forse affitto dì competenza, che 
circolano per la Aitt&,.si é venuto da 
molti alla oouclusione : ohe il progetto 
Poppati sia ÎmpOBsiblle; Lor Signori 
vorranno sGUs|iî mi sé - a - mezzo della 
stampa, mi slono permesso dì presentar 
Loro questo mio considerazioni in favore 
di un tubo, il quale valga a gac^ntiie 
alla' nostra Udina l'acqua nelle più fa­
vorevoli condizioni possibili; ; v ;'. 

Con tutta stima dì'LoVo Signoria In'u-
strissime, ho Tunorer di segnarmi 

i ' ,Um'i(!98(mQ.soplaro : ; 
di Caporiacco ing. Lodovico, 

11 c o m m . V i t tor io V a n s e t t l 
è stato promosso a soslìtutj Procura­
tori) generale a Bologna, 

if comm. V^nz^tti-', ̂ u's^ta 'frlnlanio 
perchè le abbiamo avuto qui Prooura-
torà, del- Re, perchè Un di lui zio fu 
madiop provinciale; parobè ha un villino 
neiì pressi' di 'rricésim'o eil è'consigliere 
di quel Gomtiné. 

Gli mandiamo le nostre congratula, 
zion'. 

A. (Idine nota e' è colèra. £i 
aciiértato ohe colai A] vìa. F. Mautica 
(Redentore) è morto di còlica ; l'orto­
lano dell' Arcivescovo mangia e veste 
panni e non ebbe cholèra né asiatico 
nà sporadico. 

Sta bone phe sì denuncinp anche ì 
oasi sospetti, ma, vivaddìo non si pren­
dano Incciplejar lanterne, 

Rip<3t!àtno, a togiimantò di ogni equi­
voco, dopo i due.oas,i. t(i9rl porta,Aqui-
leìa del '23 maggio decorso, nisl nostro 
Ciimune, non si ebbe alonn oholeroso. 

JPronaoaloue e t rasrer lmen-
tOa V egregio signor Giuseppa' Simonì, 
ispettore postale in Udine, fu testé pro­
mosso alia I Classe e destinato alla seda 
di Napoli. Partire «on la famiglia 111° 
di Luglio, 

Noi siamo lieti delle meritata promo-
lìoue di un distinto funzionario, ma 
nello stesso tempo non possiamo nascon­
dere la nostra diipiaeentB per la proii* ' 
«ima dipartita sua e della sua famiglia. 
. Essa ci priva dal piacere di poter ap­
plaudile in avvenire le distinte tigno-
ritte Slmoni, al nostro istituto fliodraoi-. 
matioo, di cui erano si bell'ornamento. 

R e t t i n e a . Il prof. Bonini ei co­
munica, a rettifica di una notizia che è 
oggi nella corrispondenza da Roma del-
\'AàriaUèo, ohe II Cnn̂ ilglia dei Reduci 
inoarìci li scoio on. Seismit-Doda di rap­
presentare il Sodalizio alla solonnlt& di 
Ieri in onore di Nicola Fubriii; e che 
l'on. deputalo di Udine accettava e 
gradiva l'incarico con lettera cortesls-
sima. 

S o l e n n i duneraU furono rasi 
sabato sera in forma puramente oiviio, 
alla salma dei defunto conte Guido Man­
tice. 
' Ad essi preseco parte oltre il Prefatto 

0 wollissimì cittadini, anche alcuni rap­
presentanti del R, Esercito, essendo stato 
l'estinto, ufflctaie delU.Tsrritoriale, non­
ché nn' piattone del 78° regg. qui' di 
stanza. 

. S'errovlift IJdlno • (Dividiate. 
La Commissione per le feste inaugurali, 
della ferrovia UdineCivIdale, ha deli­
berato-di stabilire por la festa d'inau­
gurazióne al tronco ferroviario suddetto 
w .domenica 4 luglio p. v. 

Si dice p rè che l'apertura delia fer­
rovia, al servizio del pubblico avverrà 
giovedì S4 andante. 

K e v a militiitre. li contingento di 
prima catogoria, che dovrà essere som-
iBìnistrato da,jla leva n^iiitare da esê  
guirsi sui gióvani nati nel '1866, è' fis-' 
sato a ollanlacfuemjla uomini. 

Per dJcisietletni/a uomini del predetto, 
contingente, designati ìi; base jil numero 
di estrazione a sorte, la durati) del ser­
vizio sotto le armi sarà, limitata a due 
a t ì n i ; ' • ' •• ' • • ' 

mtedagl ln a l nKerlto, r i n v e ­
n u t a . Il sig. Meneghini Antonio pit­
tore, ha rinvenuto una medaglia ;d'ar­
gènto iti Ui'eritò'dell'Biposiziohe Nazio­
nale dì Tor!,uci dall'anno 1884.., 

Chi l'avésso' 'smarrita potrà' rionps-
raria rivolgendosi all'oste sig. Milano-
pulo Oiorgìo, in via della Poeta. 

I nos tr i coscritti!,Oggi si ve­
dono gl'raiVé per la oitià, fròtte di co-

..scrìtti della classe 1866 chiamati alla, 
'estrazione del numero. 

Soclctì» Tramvla-I}dlne;'Si 
avvertono i signori Aziooìsil della So­
cietà Tramviii.Udinc, che la Banca coo­
perativa udine.se venne inoarioaia per 

j ; ! ' incassi delle azioni da essi sottoscritte. 
' Con apposito avviso saranno, resi 
edotti dei modo con cui dovranno fare 
1 versamenti, ' 

.'il Coniilafo, 

M e r e a t o hoKzoli. I prezzi pra­
ticati oggi sulla nostra piazza per i boz­
zoli verdi, bianchi e parificati, iu media 
sono di lire 8.60. < 

Gialli nostrani lire 3.60 e 8.80,< . 

B o l l e t t i n o meteorológlote 
te legcaf ieo . ' L'ufficio meteorologico 
del New-York-Herald io data SO giugno 
tomunioa: 

Una profonda depreasione centrale vi­
cino ad Halifax, attraverserà probabil­
mente il nordest e aitererà la tempe­
ratura in Ini^hilterra e nella Franala fra 
il 26 e il 37. , , . 
-' R i n g r a z i a u i e n t o , I figli ed i 
parepti della defunta Margherita Zq-
ratti ved. Gaptaruttì, commossi da .tante 
attestifzioni d'affetto prodigategli nella 
lutluosa oircostanza, ringraziano .tutti 
quei pietosi che in quiisiasi modo'dòn'-
corsero a lenire il loro dolorò. 

Vfncl.o,df;Uo S t a t o Civ i le . 
^ boil. "seti: dal 13 al 19 giugno. 

"• ' ' 'liascUe. 
Nati vivi maschi 9 

» morti' » 8 
» l 

femmine 6 

Totale N. 18 

Morti a 'domicilia. 

Rosa 'Visintiui fu Valentino d'anni 
63 maestra elementare — Anna Gior-
giutti di. Angelo di giorni 8 -7- Giusep­
pe Giorgiuttì dì Angelo di giorni 8 — 
Enrico Grem'èee di Giovanni di giorni 
13 -^ Felice Zoccolo di Bortolo d'anni 
38 agricoltóre — Angelo Ghiaradìni fu 
Pietro d'iinni 58 agricoliore — Pier' 
Antonio Maroè fu Pietro d'anni 82 pen­
sionato — Glìovanuì Golaetta fu Stba-
stiano d'uAni 86 agricoltore — Teresa 
,OeirOste di- Angelo d'anni 3 — ubb. 
Guido Mantica di Nicolò d'anni 26 ad­
detto coneolare di S. M.-^ Maria Picco-
Colombo fa Giuseppe d' adni 77 casa­
linga — Caterina Zuliani ta Giuseppe 
d|anol la scolara — 'Valentino Pisuttl 
d'anni 60 mugnaio. 

Aforii neW Ospitale civile. 

Maria Timori .d.l giorni 17 — Car­
mela Baggi di gloiol .80 — . Aatonio 
Bratti di mesi 1 -— Fraiiossoo Millebenl 
di giórni 20 — Oiov. Batt. Fasano fu 
Pietro d'anni 48 .agricoltore..-r Maria 
Aiiano fu Antonio d'anni 40 aóntadlna 
'— Teresa Ohieul-A'rtioo fu Giuseppe di 
anni 65 l,ivaudala — Pietro Brulliai di 
mesi 1 — Antonio Baiassi dì giorni 27 
— Antonio Oomba fu Domenico d'anni 
36 fornaciaio — Oiotepps Marini fu 
Biagio d'anni 71 agricoltore — Lucia 
Martelosai 'Vidussl fu Gio. Batt. d'anni 
&4 contadina — Maria Belfiore di 
mesi 1. 

Afor<i ti«ir&tpi(ale miliiare. 

Angelo Ifaocheriiil di Luigi d'anni 
21 soldato neir 8" reggimento arti­
glieria. 

Totale N. 27 
del quali 3 non appari, al Camunedi Udine 

Uatrimoni 

Luigi Giusti fornaio oon Amalia Pe< 
riz tessitrice — Oiuaisppe Oervasutti 
parrucchiere oon Teresa Degatao sarta 
— Domenico Zilll libraio oon Giovanna 
Battlstina Cantoni oaiaiioga,— Mattia 
Del Zolto' fuochista con Anna Oaspàrinl 
oasalinga — Giuseppe Oanolani litografo 
COI) Italia Cantoni casalinga. 

Pubblicaiioni di Matrimonio 
efpoBte Bell'Albo Mmicipate, 

"Gittieppe 'Virginio Basohera bandaio 
<0n Elisabetta Brunetta siirta — Carlo 
De! Zotto stradino con Rosa Mistio oon* 
tadina — Libero Tuntimonaco pastore 
con Lucrezia .Oalzzi contadina — Ales­
sandro Allasia impiegato con Mariit Do-
miuutti casalinga — Nicolò Nadussl 
bracciante con Anna Sgobaro serva. 

Notizie Bacologiche 

Non abbiamo voluto anteoipare le no­
tizie sulla campagna serica, beuobè, ec-
òettuate aicupe provenienze,' dall'apiw'tta' 
generale dei bachi nelle varie fasi del 
loro sfìluppo,.ti avrebbe'potuto presa-; 
gire'un sdfficie'nte 0 piultoaU sòddisfti-' 
ceute raccolto. Ora possiamo dire, che 
il Friuli è stato abbastanzi fortunato, 
benché alcune speoie abbiano ingannate 
Jesperàdze'dei bàobicnllori. Quello ohe 
con piacere ai sente ripetere in ogni 
'àngota'del)r{irovtn«tt,'è,''olie"ià sétAènta 
cottfezloData dal doti. Giuseppe Pasqua» 
lis d! Vittorio è riusoita a meraviglia 
tanto nell'Alto che nel Basso Friuli 0 
che ha ottenuto buon raòcolto perfino 
nelle . luoalitài in, cui''per vari' giorni 
il termometro RÌtaumur segnava 24 
gradi..CIÒ vuol d're,'ohe l'arte di.pre* 
parare e di fortificare la sementa baphl 
è portata dal dott.' Patqualls al ^radd 
quasi di perfezione, ti un fatto, ohe fra 
tutto le qualìià dì sementi, che inon­
dano il Friuli,,senza .oIi# nessun altro 
confezionatore possa averselo a male, 
noi possiamo dire e provare, ohe la se­
mente del R. Osservatorio di Vittorio 
senza timore di confronto, ottiene la 
preminenza., l'unto dioiàmo non per rac> 
comandare l'Istituto,diretto, dal dott. 
Pasquaiis, che si è ottìmumeuta'racco, 
mandato da sé solo cogli ottimi risul­
tati di 16 anni dì felice esperienza, ma 
alio scopo .ohe il Friuli ricorra si quella 
stabilimento, in cui può trovare il suo 
vanttigglo. Tuttavia non possiamo a meho 
di tributare un atto dì sincèra lode ial 
merito ' ed alle fatiolie coscienziose del 
doti, Pasquaiis, di cui può giustamente 
vantarsi Ù Friuli. : ' •> : ' 

Tiri età 
I j lqnore nuimmif lcante . Gio­

vanni Succi di Forlì, reduce d/il-
l'iVfrlaa,' assicura 'dì aver Scoperto-tn 
Africa un certo liquore (estratto .di, 
vàrie erbe) i| quale ha la potenza,̂ di' 
mummificare', quasi, il nostro corpo e 
di renderlo insensibie a qualsiasi bisogno. 

A provara questa sua scoperta -— 
il Succi, .dopo sorbito il suo.liquore, si 
é posto sètto la sorveglianza dì un oo-
mitato di egregi cittadini. 

Sono vart giorni ohe oon ha preso ..ni 
oibo né bevanda e a luti' oggi è allegro, 
vivano e pieno di forza. 

Il Comitato di vìgilau<a del Sucoi ha 
spedito alla Riforma il; iiegueuto tele­
gramma: 

Fori! 18 
< L'esperimento della scoperta fatta da 

Giovanni Sucoi, esperto esploratore afri­
cano, di m<<menera. il più perfetto di--
giuno conservando vigorose le forse fi­
sico-mentali, tocca oggi i' ottavo giorno. 
li Siisci preflggesi di continuare la prova. 
La sorveglianza è incessante'db parte 
degli amici e; del Comitato del'dflUdini. 
Annunciasi ciò alla Riforma già difen-
ditrloe dell'amico nostro.». 

Terremo informati i nostri .lettori delle 
vicende di questo Tanner di fabbrica 
nazionale. 

Xia fine del mondo. Il oorri-
spondenle da Madrid della Tribuna in­
via un telegramma, che per la sua lln' 
golarità.meri.ta di essere coaosbiat(i: 

< 11 basso popolo si trova attualmente 
in preda a preoccupazioni suporstitlose. 
Credo ohe il giorno 24 oorrente sarà 
la fine del mondo. 

Pare.:ohio centinaia di persone si riu­
niscono giornalmente alla oollloa di Vì-
t̂ollos pi:r osservarvi i fenomeni del 

sole. 
Ieri mattina mentre passava una 

nube, parscohi dissero di aver veduto 
S. Pietro fra una nube rossa, quindi 
Gesù Cristo, nonché molti santi. 

Il popolo pretende ohe tale miracolo 
indichi per il &4 cori', la fine del globo 
terrestre. Coloro ohe non sono invasi 
d'a queste pazze superstizioni, invano si 
sforzano a persuadere il popolino che 
sì trattava di una nube ordinaria. 

Il popolo esamina il sole, le nubi e 
la luna, traendo ogni sorta di presagi 
fatidici, 

E siamo nel secolo XIX I 

Hotiziario 
/ ricevimenti al Quirinale. 

ìhima io, Nel pomeriggio d'oggi 11 
Re ricevette iu una sala del Quirinale 
prima la deputazione del Senato e poi 
la deputazione delia Camera ohe gli re­
cavano gli ludiriiizi in risposta ai di­
scorsi della Camera. 

Erano presenti al rioevlmeolo i mi­
nistri io grande unlfurme, 

Diipo la lettura 'fatla' da Durando in 
nome del Senato e da Bianeherl in no­
ma d<>lla Camera, il Re lesse la sua ri­
sposta sorltta. É la prima volta che ciò 
avviene ; come è la prima volta che i 
ministri intervengono a simile ceri­
monia. , 

Replicando all'indirizzo del Senato II 
Re disse che il governo procurerà che 
il Senato abbia la parte che gli spetta 
nej l'ivoro.legisl itivo e clie egli conta­
va sull'aladrilà della Camera Vitalizia. 

Replicando all'indirizzo della Camera, 
il Re disse che é necess irio ricostituire 
tutto lo Stato secondo le esigenze mo­
derne. Perciò è necessario un governo 
slabile e forte.. 
' ' SnggioU'siì'iommosso ohe in cima del 
suo pensiero, sta l'Italia, che anzi que-
ato'-èll suo pensiero. 

Della deputazione delia Camera man-
oavnno due; membri : gli on, Salaris e 
•Ùe'd̂ sÈhii. •. 

Dopo lo scambio dei discorsi. Il Re 
si,t(atlef^ne privatamente coi sìngoli de­
putati.' Parie più a lunga eoo Durando 
e oon Bianoher'i. ;̂. , ; ' 

Giovedì ha luogo il pràlzó a Oorte'in 
onore delle due Deputazioni. 

Per i Bertaglierù 
Un deorétd oggi pubblicato al Mini­

stero della guerra ripristina l'antica nu­
merazione dei battaglioni dei Bersa-
giiorì, 

, . Dazio Contumo. 
Gli 00. Borio, Gagliardi e Torlarolo 

hanno, presentalo all' Ufficio di presi­
denza della Càmera un progetta per mo­
dificare 11 daz:p coocumo nei Comuni 
ohiiisL è la tassa di minuta vendita. 

, La Giunta dei fit'iancio 
e le Sotto•CommiMìoni, 

La dominlssiiine Generala del Bilancia 
si è costituita eleggendo a presidente 
Lutta'tti'j'a vice presidenti Lovito e Mi-
oeli; a.segretari Arooleo, Luigi Ferrari 
e ButtìnI»,.' ., • 

Memonals dsi privati 

Telegifammi 
B l r m l n g a n ì 20. la ' u'n meetlhg 

Chamberlain criticò dettagliatameota i 
progi-ttidi Oladalone. 

Soggiunse che se il governo trionfa 
e presenta un nuovo bill contenente 
gli emendamenti raccomandati dai libe. 
ral! dissidenti questi, potranno mettersi 
d'accordo con esso, ed organizzare su 
larghe basi .rammiiiistrazìone locale e 
l'untonomìa dell'Iriaadda. 

11 comitato pei fondi parlamentari in­
viò da Nuova-Vork a Parnell ventimila 
dollari. 

JMonaco La sommissione 
della camera dui, signori, dopo aver de 
liberato in proposito durante tre seduto 
deoiss all'nniiiiìmità di ificaricare Luit-
poidó a continuare a tenere la reg­
genza. . 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 
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Betraalonl d e l Rec to I<aMai< 
avvenute il 19 giugno 1886,; 

Tsnetla 77 86 H IB eS 
Bari 17 32 8 »1 80 
Flreiue 3B 19 83 11 7(1 
MlUno ' 63. 8» 61 08 78 
Napoli 3e , 63 76 37 9^ 
Falonao 17 80 18 9 40 ' 
Boma 7 37 96 3 64 
Torino 89 60 76 16 DO 

Proprietà della tipografia M. SARDDBOO 
Ba}i.Tn ALESSANDRO gerente reife»». . 

| U f » _ _ l _ Con garanzia agl'in-!-

HliraCOlO ° l̂trlfr/o7n£ 
rìgione si gus'risoo* 

no radicolniente come per incanto in So 
ni più 3 giorni le ulceri in genera e I» 
gonorree recenti e croniche di uomo'e don'-' 
no siano puro ritenuto incurabili, nonchi in : 
30 0 30 giorni i restringimenti uretrali i {iìd 
inveterati senz'uso di candelette,, ma col sóle \ 
Balsamo vegetale CoslanrJ, garantito privo di' 
mercurio, nitrato d'argento 0 simili, lì me­
desimo sona altregl in circa 20 giórni i 
fiossi bianchi, segregale arcnelle e toglie i 
bruciori uretrali essendo mirabilmente diu­
retico ed onlillogistico e preserva con nn 
mezzo AioiJissimo da ogninslaltiaconlngiosa',' 
indispensabile per tenersi lontsni de tanti 
ircepfirabil.î piali.che csKionano l'inf«ljoMà''in-
dividiiàle e sociale. .Gin osa appena it;>'iljiale 
si manifesfa'ottiene la guarigione ih 24''ore. 

EiTetto constat "te da 66 certificati di pri­
mari njedici d'Europa e d'America del Sud; 
visibili in psrt'.' a Romo via Raltazii N; ^ 
primo piano tutti i,giorni esclusi i festivi 
dalle Z' allo S pem., e garantito disilo stesso 
sutore agl'increduli col pagamento dopo la 
guarigione con trattative da convenirsi. 

Freno deU'/iv'eji'one L. 3; oon siringa, 
nuovo sistema, L. 3.50 

Prezzo dei Confetti atti allo stomaca anche 
il più delicato di chi non orna l'nso del­
l' Iniezione, scatole da SO, L. 3.80. - Tutto 
con dettagliata ìstrazione. 

Si trovano nei!» maggior parte delle far­
macie 0 drogherie. Si domandi a scanso di' 
equivoci, l'iniezione 0 confotti Cestanzi, ri­
fiutando recisamente si la boccetta che la'.' 
scatola non munite di un'etichetta dorata ' 
colla firma autografata in nero dell' inven- , 
tore. 

In UDINB ptesio la Farmacia AuKiiato! 
Hoeevo, che ne fa " spedizione nel regno . 
per pacco postale mediante aumento di 
Craiesimi SO. 

Vendita concimi 
presso oorrente di oouoimì:. ppiti in; 

vendita dalla Società Anonima per lai 
spurgo pozzi neri in Udine. 
1, G<;!uaime umano concsntrato in pol­

vere inodora, per quintale L, 6.— 
8. Ingrasso completo » it 2.— 
8, Materie feoali ed orine, per 

ettolitro » 0.30 
Tali prezzi vengono mantenuti fino al 

ai dicembre 18S6, 
Per grosso partite si accorda uno 

sconto. * 3 
r-J — . .•! 

D'affittare un apparta­
mento in II piano compo­
sto di n. 7 ambienti com­
presa la cucina, nel su­
burbio Aquìleja. 

FRATELLI DORTA. 

http://udine.se


IL F RI U L 1 

Le inserzioni 
• - 'E*' -E. 

dall'Estero per 11 Friuli si'ricevono eselusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
. Oblieght Parigi e Éoma, e :per l'internò presso rAmmìnistrazione del nostro giornale. 

•bopoi'le adeslotti delle; oolebriià mediche d'Europa'ninno potrà'aubliàfe déll'efflooóia di'queste' PILLOLE SPÈClftCHE'COMTHO LE BLENNORRAOIS-SI RECENTI CHE CRONICHE- I l 

del Professore Dottor LiXJlGrl FOK'Ì'A 
niahe di Berlino (vbdl Deulscìfe. Klinieh di Befllno, Meiicin Zeiuchrift dì Wui^t;!biirg-: 3 giugno 1871,12 settembre 1877j.,flfiipi 
reirall, combattono quaUiuni srtSdlo infiafflmatorlo vesolcàle, iugOrgo emorroidjrio, eoo. — 1 nostri.inedioi con 4 soatole, gaarls< 

Ritenato'unico speiifloo por'le sofHMiie 
Iscoao queste malattie dello ,stato acato; abbl-' 

ndattato dul'lSBS nelle'Clinit 
malattie fi reslrlnglnjéntl «reifall, 
sognandone di più per-le cirorilohS. — Per nvitaro falaiflcazionl' , ^ , • -i H. -. , , , , . . . . . . 
OT S r o U i n i l '" ' ' ' ' '*«' '3*>'" sempre e non aecettat'o ohe quelle del profesaote PORTA DI PAVIA, della farmacia OTTAVIO GÀLLEAN! ohe sola ne possiede la fedM-Hcem. (Vedasi dichiara-
DI ' I J U I I U J B . «iono-dellà CommiSrono Dtflbiale di Berlino, 1'febbraio 1870. ,. , ' , 

On«r«iiole signor Pjrrftacislo OTTAVIO GAILEANI, Milano. — Vi compiego biiono B. N. per altrettante Pillole professore PORTA, non ohe/lacon polfiere par ac^w'atdalwa, chS d» béil 7 anni 
esperimento della mia pratt'oic, aradi&lidooe le Blennorragie si recenti ohe oronichp, ed id (ilcuni oaM cat'irri e festrilinimenti uretrali, applipandono l'uso ooue da istrliiione che trovasi segnata dal 
prof. .Poria. •*- In'attesa dell'invio, M a considerazione, credotomi doti. Bàìiini si'gretario del Congresso Medico. - ^ Pisa 21 settembru 1878. ' ' • • 

Le pillole ooslaBo L. ».!tO'la4'cttlola e L, 1 . 3 0 il flacon di polvere sedativa tranche'in tutta Ualiftj T-.Ogni farmaco porla l'istruzione chiara eul modo di usarla. — Curo comptei» iadicah 
dcilÉ.JoprjiililUi.malaUi(Lii..ddsanjiuef--h, 25. — Per comodo é garaneia degli ammalati, in tutti i giorni vi jono distìnti medici ohe visitano dalle 10 ant. allo 2 pom.-Cohsnitt anche por ' oorrispo»-• 
({eozai La Farmacia è fornita di latti rimedli Ohe possono occorrere iti qnàlnnque sorta'di malattie,, e ne'fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiede, anolie di Oooslglio medico, contro 
rimessa di vngliu postali,—r Scriverà, alla Formacia M. 2 4 di O t t a v i o © « H c a n l , Af<l«wo, Via JHs'riteiffK, , . , • • • • . , ' • • • 

Uivendiiori a ODINE; Fabris, &)melli, Filimuzii Git'olami'è' flia.!Ìoii,Lm'si, furmaoia alla Sirena - - VENEZIA; B6tmr, dott. Zoiwpiron» — MILANO}; Stabilimento C?arIoBr6a, via Marsiilai». B, 
e sua succursale Galleria Vittorio Ei9Énuele, n. 72, Casa A. Manzoni'»' C, via Sala-- 16. - ^ROMA, via Pietra, 96, e io t o l t e l e principali F.irmaoio del Regno. 

flHSMTlEIiLA IRROVIA 
Partenze 

tlA OOINE 
oro I.IS ant. 

, 8.10 ant. 
g 10.29 ant, 
n 12.50 pom 

-• ì-ìì ' » 880 , 

ArilTl II Patteszo 
I A VIINIEZtA II DA. VKNKZtA 

misto I oro 7.26 ant. Il om 4.80aut. 
obin̂ buB ; n 9.45snt..i , 6.D5 ant. 
diretto • •" 

omnibus 
omnibus 
diretto 

1.40 p. "Il 
n 6.89 p. i; 
, 9JS6 P. I 
, lli86 p. Il 

„ ll.oe ant. 
8.0.1 p. 
9..16 „ 

iliretto 
omnibus 
omnibus 
dilotto 
ouulbas 
misto 

Atrlvl 
A PJ9WS. 

ore 7.88 ani. 
„ ,9.61 tot. 
, - 8.83 pi 
„ 6,19 jp. 
, KOSì}. 
, , 3.80 ant. 

DA UDINS 
oro 6̂ 50 ant. 

, 7.14 ant. 
„ lO.80«a«.l 
» 4.20 1 
, 0.81 

X PÒtItìttìBA II DA PONTBHBA 
omnlbj^ 
diretto* 

,(Aa!it1lii 

dltéèio 

oro' B,f& ant. 
, 8.43 ant. 

•'•„ • 8 . 3 » ^ . 

oro 6.60'ant. 
, 8.90 aat-

'-;•' a,3tp. 
„ t.~ p. 
•.,j 8.8» p. 

onuilb. 
dirotto-

- omntb. 
omnll}. 
dirotto-

A UDINK 
ore 9.10 ant. 

10.09 ant, 
4,60 p, 
7.86 p. 
a.ao p. 

DA OblNB I 
oro 3.'69 ant! 

„ 7.6Ì antl 

• \4,^-
n 8.47 p. 

mfjito 
omub. 
omiìlb. 
cmiiili. 

A TR^TK 1 
Óre 7,87 ant' 

tì\-IRIKSTa A TR^TK 1 
Óre 7,87 ant' '(lìié'.-7.90ant. omnib. 
' . 11.31 ant, -•; i' 0.10 «nt. omnlb. 

'-.lìÈlì ,. , .4.60p. omnibus '-.lìÈlì , 6 . - p. misto 

A UDIMIC 
oi'o 10.— ant. 
, 18.80 p. 
a 8.08 p. 
. 1.11 ant. 
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Ì]rP?Gi.^<?Q.Mé ; i©#IESS ATT I 
'^' if-èÌ^it'Ìtbia,-VM'yiliÀ|ìr'ò fflaz^ini, in Ud(tj» y-j ,f̂  

' " V E N D E S I U N A ' !• • •- • • •••• 

Farina alimentare rà̂ itfnalb jpei.iJ.OVINii. 
Numeroso fspenonzo praticate coq Povihi d'óghi età,'nel-• 

l'alto medio e' basso** Friuli, hanno lumìnosam'onto dimostrato che 
questa F'-srina !si -può senz'altro'ritenere- il roigliure e piO-eco-^ 
no^iqo di tutti gli tdimenti ̂ tti alla nutrizioneed ingrasso, con oflòt-
ti pronti e sorprendètt^i. lift poi una s|3ecÌQlaimportuiiza per la nutrì. 
'zìoiìe dRi vitelli, E notòrio clic un vitello ^ell abbandonare il latte 
della madre-.'̂ eperisÉu non poco; coirlis'ó di^tiuestà Farina iion solo 

l^;ìmpo'i.to il deperinionto, ma è-mì^liotata la nutrizione, elo'svi-
. luppo (loH'aniinale pif(|grodisef̂  rapidameute. 

La griiiido 'ricérci\ elio si .fa dei 'nostri vitelli sui nostri 
fflorcsti ed il curo prezì̂ ò'̂ éne si ptigane, t̂̂ eeiulm'ontb'quelli 'borio 
.allevati, devono dotocmiuaro tuttiigli allèvatoriiail'a^proffiltarne,-
,lJna dello prove del reale marito di questa' Farina, ù il subilo 
'aumento dei latte nelle vacche e la sua niaggipre densitii 

NB, Recenti csporìenzo hanno inoltrò provato cho si presta 
"l|izione dei suini, e per i 

alimentazione con -risultati 
.?pn,«roB(iffVantfjg;a',(ipfJib,t?lW))^«'f'?'°' 
gióvani animali spqciulmqjitc, .e una alims 
iP9P!Wii}MÌ).0.;iJiU|. S; l i i <'!.'; '!•;- . 

Il pre;;zo e jnitissimo.-Agli aGC[uireati sarapoo impartite le 
riUli'a'di d^[;feìi'ài't<ìe!Ì)ììi':i'Ìiso.'̂  '-

Chiedete a tutti, i flaffé, -Bottiglime,; Albéifghi e Ristoranti 

MÉLA^GEBIFFl 
Specialilà della diUa B i m OVBAJSDO & C. 

MMIUNO • 
'..!;•;,,';<ii;.--.!;>i 'P^àètìa-stazione, Porta Genova, N. 5' • ;, / 

II, migliore preseiT^àtivo anticolerico raccomaiÌQdato da distinte notabilità della 

^cieiiza Mèdica ITAMANA/FKAN-CESlir TEDESCA-.. , . , .„- , . 

. Î oni confondere il wero MÉIii&i%Cil<; Itlllfl^ÌÌ't^ò'tÌ «jù'é^ iraUre fetibKl,chie> che nonv 
èòni» altro ciiè .noolv«v contrufKiiaÉiónl; -^ ]<:SI4(litìini<: che ic «fUèlictte por'tfno la j i r n i à 
.ìftlilf'l̂ I'tolJW-A'CIIIIOi Ita PAOLO'tìliFFI.... ;.,.., ,,-,.,. , 

Laboratorio pirolèenico 
fuori porta Gemona, al centro del ex-Bersaglio 

•p'on recapito per -v-é̂ tdî à e cómiaiissicini in y i a Aquiléjà 
Nuoieto 19 •. .1 -

I 
ì 

,1 LiST'tNO ìDiit i-'nis'xirii 
Razzi, a scoppio al conto . ; . . . . 

> , lumini variali id., . -. . . . . . < > • < i. . 
'» lumini e scoppio id ' . . . . . . 

Razzoni guarnizione variata por ogni pezzo .',' • 
, > > »' • » «'paracaduti in setd-'." . • , » . 

Candele romane ^ sei 'stelle -, - , ' ' , ' ' . . . ' . ' • . ' ' . • - ' . . • Ì > • ' 
Correntini--'! .. ' , " . ', . . ."'•. . .' J . . . . ' ' . " ' . . > 
Fuochi del Wn'̂ ala a colori variati àll'e'ft. ' '. , . .'."',' \ * • 
Fuochi da giro ci fiBsi.coii'gu'àrniziórie'per pgni.caoriad^ grosso,calibro » '• -
Bómbe a nno scòppio •, ;• i i ' " 

I,.-.15.00 
> £5.00 
» 3£i;tìfli' 

» . 3.00. 
» . —,3& 
> 1,00 
» ~,B0 

-,B0 
3,00 

gioia uso' Napoli, da .uno a, 'sei scoppi tutti,in colepi, variati, ' ' 
••,-. I j par ogni'scoppio . i , . , . • . - '> , . ' , . ' l i • ••<:<••.• » 2,00 
(tirandole volanti,; novità . ,, , . -i i , '. i», -.1 . . . { -»' '6,00' 
Palloni a<)reo9tati'a metri 0.80 , . . i i -i •• i-t '. .' » ' —,65 
,, », ,'.' » > 1.50 . 1 • *•'•' l'60 
l'olvere.da sp^iip|pcr mortaretti.a prezzo di f$||b;iea. j ' ' 
,, ; jielro; commissione si ese^&ilkÌéìll>&H>"> lavoro nssjctjrandaiie 
MB bwn'esih: • ..-FONTANINI GIUSTO. 
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É ANNI B'^EItlEHZi 20 
Le tossi--si guariseono.'coìì'uso dello. Pìllole dé^a. 

Fenice preparate dal farinàcista, AI«gtìisti*-,Bloser<]l', 
d'fétro'il Duomo,' tfdine. 
O ?,- . ' , 6 , -.. ' ' • . ' - -ii-Cf^'U . . . . 

' .Vart'tsoittCiDda iralei40 centelsiliiig. - -

gQ i i f e D'ESPERIENZA 2Q 
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BARDUSCO 

^f^n ì 

\xJL 
tiTfc\lli" 

I 

l i } Ì je«l fpy^;S«w7» 

l i lquor 'c- s t o i t t a l i c » da prèndersi solo, all'ai:;-
qna,;od al Séltz. • ' ' '; , 

Accrosce l'appetito, rinvigorisce l'organisjnojre 
facilita la digéstioiae. 

., Vendesi alla Farmacia .AUGUSTO DOSERÒ.'; 

„,,, , , _ „ , . ^ - p r o p M a e d i z i o n e : 
1 , A. yiSMi!y|ilA: M o r a l e Soolnjle, un volume in 8',prozzo ,L,1.60. , ) 

.PAQl : |>|Nln^.lpt.. (oitf loo-sii 'éiFlmentvII «tfl. FKo-jpnrni^sl' ' ^ 
i t o l o ^ l a , nn.Yoluoie in 8" grondo ili 100 pàgiiie, illustrato .con . 

z i 12 ligure litograiiohe e i t|iyc;le colorate, .1 , . ,S.60.', , j , 

I :'VITALE : Vii 'oool t lntn I n t o r n o a n o i seguito alla Sfori'a di 
| , UH Zoi/"o7ifHo, un volume,d'i pagine" 87^,-)[/,• * .»9c •-, ; 

( ' U;AGOSTANI, .(1797-1870) -Uloorj'l ' liulll<Firl ' d e l F r i n i i , < 
i ,due volumi in ottavo.'.rti pàgine 428-584, con 19 tav'ble.to.. 
I pogralÌQhein litografia. II. 5 .0» . 

( 20lHÌTtI:PoCBle;cdW^!ifa I n e d i t e pubblicate sotto-gli'an-
* ' , spici dell'.Accadeqiia f|i Udirie;'dtte vohttni in ottavo'di'pagine 

XXXy-48.4 7659,1 cou) prefazione Ì> biogràìia, nonché ,il ritratto 
del poeta in fotogia&a'ie'sei.illustrazioni'iii litografa,'li. à.'oò 

1' REBUF'FÒ': ' J a v ó l e d e é l l e l e m e n t i c i r c o l a r i : 
' unità là.còrda (ioditibello L.'3,50. 

I y-' . ' • i , . 

' KOIIEN : S t u d i d i *li[ndb,i L, 0. 

presa per 

j , DE^GASPEai: Noalan l i d i . ( i e o g i r a a a d e l l a 
il d l -Dd lnev iL . O.-IO. ' 
§gi»-- ••'--» " ' ' ' i— _- ' 

' > > " . • . ' ! 

e l la Provincia' ' 

Udine, 1886 — Tip. Màiroo Bardtuoo 
•il 


